
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE  
DAL 19 AL 26 OTTOBRE 2014 

LUNEDI  
20 OTTOBRE 

Per un santo ORE 8.30: RESTELLI CARLO E FORNARE EDVIGE 

MARTEDI 
21 OTTOBRE 

Per la Chiesa 
universale 

ORE 8.30: RICHINI E BELLERI  
E SECONDO LE INTENZIONI DELL’ OFFERENTE 

MERCOLEDI 
22 OTTOBRE 

Beato Giovanni 
Paolo II 

ORE 8.30: ITALO; CACIONI; IACOBONI; PRINCIPI;  
IMPERATORI E GUIDO 

GIOVEDI 
23 OTTOBRE 

Per l’evangelizza-
zione dei popoli ORE 8.30: ORNELLA TRIVELLATO 

VENERDI 
24 OTTOBRE 

S. Luigi Guanella ORE 8.30: PICENI E DELLA VEDOVA 

SABATO  
25 OTTOBRE 

Beato  
Carlo Gnocchi 

ORE 18.30:  RACHELE E PASQUALE SANTORO; AMBROSINI E 
STAFFONI; TRENTIN MARIO 

DOMENICA 
26 OTTOBRE 

 

II SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

 

I Domenica dopo 
la Dedicazione 

ORE 9.00: ASSUNTA E CRESCENTINO SPEZI 
 

ORE 10.30: ALCIDE MORINI; FIORENTINO NICOLA;  
ROSARIA, GIUSEPPE E NAPOLI TERESA 
 

ORE 18.30: LEONE GIUSEPPE 

DOMENICA 
19 OTTOBRE 

 

I SETTIMANA  
DEL SALTERIO 

Festa della  
Dedicazione  
del Duomo 

ORE 9.00: RENZULLO MARIANNA, BASILIO  
E DEF. FAM. PANZAC E TIBA 
 

ORE 10.30: OGGIANO GIOVANNI; RUSSO FELICE, MARIA, 
GIUSEPPE E ROSARIA; DEF. ASTOLFI 
 

ORE 18.30: GIOVANNI REMARTINI 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− In sacrestia si possono acquistare testi della Bibbia nell’offerta promossa dalla S. Pa-

olo libri ad un prezzo speciale di 9,90 euro e il libro e DVD su Paolo VI a 12,90 eu-

ro. 

− Domenica 19 Ottobre ore 20.45: Inizio catechesi giovani (20-30 anni) a Pogliano. 

− Lunedì 20 alle ore 21 si raduna nei locali della nostra parrocchia la Commissione 

decanale per l’impegno socio politico. Chi è interessato a queste tematiche può inse-

rirsi in questo importante ambito di impegno e di sensibilizzazione. 

− Martedì 21 ore 21: Incontro con i genitori dei ragazzi di II e III media e superiori. 

− Domenica 26: GIORNATA MISSIONARIA (vedi box pag. 3) 

∗ Al termine delle Messe di Sabato 25 e Domenica 26 ci sarà la distribuzione delle 

cassette di mele prenotate presso il cortile a destra della chiesa. 
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PAOLO VI BEATO: UN DONO PER LA CHIESA UNIVERSALE 
Quest’anno assume un tono di particolare 
gioia e gratitudine la domenica che ricorda 
la Festa della Dedicazione del Duomo di 

Milano che ogni anno ricorre la terza do-
menica di Ottobre: è il giorno in cui Papa 
Paolo VI, arcivescovo di Milano dal 1954 
al 1963, viene dichiarato Beato nella solen-
ne celebrazione in Piazza S. Pietro. 

Sottolineare la portata e la ricchezza del 
suo ministero prima alla Segreteria di Sta-
to, poi a Milano come Arcivescovo e infine 

come Papa è un’impresa davvero podero-
sa. 

Dalle letture e approfondimenti che ho 
compiuto traggo qualche breve spunto di 
riflessione e sintesi. 

La passione per l’uomo contemporaneo e 
la cultura è stato un tratto che ha fatto da 
filo rosso a tutta la sua vita tanto che nello 
scritto “Pensiero alla morte” arriva a dire: 
“Perché non ho studiato abbastanza, esplorato, 

ammirato la stanza nella quale la vita si svol-

ge?”.  L’analisi delle condizioni di vita degli 

uomini, l’indagare continuamente le pro-
spettive del mondo, la ricerca della verità, 
sono stati pensieri fissi e azioni che Gio-
vanni Battista Montini ha condotto con 
uno stile sobrio e meticoloso.  

La vicinanza alla gente semplice è un altro 
elemento che ha contrassegnato la sua e-
sperienza. Non sarà stato facile per lui cre-

do, venendo da una famiglia borghese e dal 
carattere schivo, esprimere una vicinanza 
così. Eppure ad esempio a Milano qualche 
giorno dopo il suo ingresso è proprio alle 
acciaierie di Sesto San Giovanni che vuole 

recarsi, per far visita agli operai e sostenere 

la loro condizione che in quegli anni era 
difficile. Ancora più concretamente si fa 
vicino agli operai quando non fa mancare 

le sue parole per un lutto nel ‘56 quando un 
operario della Breda cade tragicamente 
dentro una colata. Si fa vicino a tanta gente 
quando, sempre da arcivescovo di Milano, 
dispone di avviare quello che fu chiamato 
“Il piano Montini”, far costruire in  Diocesi 

un centinaio di nuove chiese e parrocchie 
perché la gente potesse agevolmente parte-
cipare alla Messa e agli altri sacramenti. 

L’apertura al mondo, il respiro universale è 
un altro tratto che Paolo VI ci ha lasciato e 
che ci vuole, ora da Beato, trasmettere. 
Riceve in eredità da Giovanni XXIII il 
Concilio e lo porta a conclusione ricercan-

do la sintesi delle posizioni e osando passi 
nuovi. A dire il carattere universale del 
pontificato è anche il fatto di aver inaugura-
to i viaggi all’estero che poi Giovanni Pao-
lo II ha moltiplicato nel corso del suo mini-
stero. Rimane memorabile il discorso di 

Paolo VI all’Assemblea dell’ONU del ‘65 
che riflette tutta la sua attualità e che nella 
conclusione dice così rivolgendosi ai rap-
presentanti che lo ascoltavano: “Una parola 

ancora Signori, un’ultima parola: quest’edificio 

che state costruendo, si regge, non già solo su 

basi materiali e terrestri; sarebbe un edificio 

costruito sulla sabbia; ma si regge innanzitutto, 

sopra le nostre coscienze. L’edificio della moder-

na civiltà deve reggersi su princìpi spirituali, 

capaci non solo di sostenerlo, ma altresì di illu-
minarlo e di animarlo. E perché tali siano questi 
indispensabili princìpi di superiore sapienza, essi 
non possono non fondarsi nella fede in Dio”. 

Don Andrea 



OTTOBRE MISSIONARIO: MISSIONE IN FAMIGLIA/2 
Missione in famiglia è anche educazione 
ai segni di affetto di cui la famiglia è il 
luogo nativo. L’abbracciarsi, il baciarsi, 
una carezza, una dichiarazione d’amo-

re, i diminutivi affettuosi, gli sguardi di 
tenerezza sono alcune delle espressioni 
che esprimono circolarità di affetto al-
l’interno della famiglia, dal più piccolo 
al più anziano. Ognuno troverà il modo 
più consono al proprio temperamento 
per manifestare quotidianamente l’affet-
to che prova per l’altro e il segnale della 

sua relazione positiva con lui. 

In una casa il tasso di affettuosità non 

deve scendere al di sotto di un certo 
livello pena la perdita di una caratteristi-
ca non secondaria delle relazioni dome-
stiche.  

Una prima reazione potrebbe essere 
quella di un certo fastidio dinanzi alla 
questione, qualcuno potrebbe ragionare 
così: “Sì sa già che in casa ci si vuole 
bene, non occorrono troppe manifesta-
zioni. Sono tutte smancerie ridicole!” In 

realtà tenere vivo il tasso di affettuosità 
è il segno che le relazioni sono belle, 
genuine e gratuite. L’affettuosità è un 
dono per gli sposi, per i figli e tra fratelli 
e sorelle.  

Spesso i genitori si angustiano perché 
vorrebbero i figli in un certo modo, si 
sentono inadeguati o frustrati, vorrebbe-
ro essere migliori e non ce la fanno, non 
si sentono abbastanza saggi. Ma se vo-

gliamo essere onesti non c’è nessuno 
che possa dire di non avere la possibilità 
di offrire affetto e tenerezza: parole, 
sguardi, mani, braccia, labbra. Lo sforzo 
è quello di essere affettuosi giorno per 
giorno in modo tale che l’affettuosità 
diventi il clima dominante in casa. 

Qualcuno in famiglia, in genere l’uomo, 
potrebbe rifiutare dicendo di non essere 

portato a queste cose. Può essere che 
nella nostra crescita ci siano state delle 
carenze affettive che ora ci fanno vivere 
con imbarazzo ogni gesto di tenerezza. 

Ma non è una buona ragione per non 
cercare di sciogliere queste ingessature 
ed esprimere la propria personalità an-
che con semplici gesti di affetto. Possia-
mo sentirci in qualche modo bloccati su 
questo fronte  perché magari il passato 
ci ha intristiti, non soddisfacendo la fa-
me di tenerezza che avevamo, seque-

strandoci in modi di fare riottosi o rigi-
di.  

Qui serve un certo addestramento e il 
resto della famiglia può aiutare a recu-
perare una giusta dose di tenerezza, 
sporgendosi ad esempio verso queste 
persone con forme simpatiche di affet-
tuosità: un nomignolo, il sottolineare un 
cosa simpatica che uno fa sempre, un 
buffetto sulla guancia… aiutano a stana-

re la persona un po’ troppo fredda a 
lasciarsi andare nelle sue componenti 
affettuose. 

Tutto questo sarà particolarmente effica-
ce se fatto nel momento in cui uno me-
no se l’aspetta. E allora emerge la mera-
viglia, lo stupore e il ringraziamento. 

La preghiera sarà parte integrante di 
questo cammino. Il Signore nella pre-
ghiera fa scorrere dentro di noi il suo 
affetto, il suo stile. Lui ci raggiunge e ci 
compensa nelle nostre manchevolezze. 

Parlare con Lui per un momento e la-
sciare che ci dica che cosa rallegra di più 
quella persona o quell’altra e che cosa 
rallenta la nostra affettuosità.  

Tutto questo porterà nuova vita nella 
casa e ciascuno porterà dietro questa 
novità ovunque vada. 

Don Andrea 

MERCATINI DI NATALE A INNSBRUCK 
 

SONO APERTE IN SERGRETERIA LE ISCRIZIONI PER IL VIAGGIO  

DEL 29/30 NOVEMBRE  

 IN AUSTRIA PER LA VISITA DELLA CITTA’ E DEI MERCATINI ALLESTITI  

PER IL NATALE. Quota 215 euro. ISCRIZIONI ENTRO IL 20/10.  

Volantino con i dettagli al Banco della Buona Stampa 

  

����  GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

����    
    
 

Sabato 25 Ottobre  
 

Ore 17.30: Rosario Missionario animato e Adorazione eucaristica 

Ore 20.00: In Duomo a Milano la Veglia Missionaria presieduta dall’Arcivescovo 
 

Domenica 26 Ottobre 
 

Al termine delle Messe delle 9.00 e delle 10.30 la vendita di torte, pasta fresca e 

altri prodotti che andranno a sostenere le Pontificie Opere Missionarie e le speci-

fiche missioni di due Suore di Pogliano (Suor Gabriella in Argentina e Madre 

Gianna in Brasile) 
 

Ore 12.30  presso l’oratorio di Pogliano: Pranzo solidale. Risotto e coppa  (5 eu-

ro). Per completare il pasto ognuno potrà portare e condividere altre 

pietanze. Iscrizioni al pranzo in segreteria parrocchiale entro il 21/10 
 

Ore 15.30: Testimonianza missionaria su Haiti (in Aula Magna Oratorio di Pogliano) 
 
 

Ogni domenica del mese di Ottobre ore 20.45 in Santuario a Pogliano:  

NUOVE ENERGIE CERCANSI 
 

Continuiamo nella ricerca di 
qualche disponibilità a seguire 

come catechisti i bambini di III 

elementare (quest’anno sono 28), 

uno o due educatori per seguire 
la fascia d’età di II e III media e 

qualche volontario in più per la 

pulizia della chiesa il lunedì mat-
tina dalle 9 alle 10.30. 

 

In previsione del Mercatino di Natale alle-

stito nei locali della parrocchia per i fine 

settimana del 30/11 e del 7/12, chiediamo 

di mettere a disposizione qualche abilità 

per renderlo sempre più bello e attraente. 

Chiunque avesse idee e suggerimenti da 

proporre o volesse dare la disponibilità per 

realizzarlo può prendere contatto con la 

sig.ra Pina (02/93.54.93.40) 


